L’ETICHETTATURA DEGLI ALIMENTI

Il Regolamento (UE) 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’Unione Europea del 25 ottobre 2011 è un provvedimento comunitario atto a fornire al consumatore il diritto all’informazione e quindi a garantire un significativo livello di tutela della salute o, almeno, la consapevolezza di ciò di cui ci si nutre e fare scelte adeguate alle proprie esigenze dietetiche individuali.

Oltre a ciò il REG è importante per consentire la libera circolazione di alimenti sicuri nel mercato europeo ed ostacolare pratiche commerciali sleali e ingannevoli. L’applicazione delle norme contenute vanno in capo alle imprese (OSA), in conformità al REG CE 178/2002. Regolamento che ha posto fine alla frammentazione delle responsabilità lungo la filiera.

La norma interviene sulle informazioni nutrizionali, finora apposte sulle etichette su base volontaria. L’evoluzione dell’industria agro-alimentare implica l’utilizzo di coadiuvanti tecnologici e additivi alimentari oppure l’uso di nanomateriali ingegnerizzati che possono provocare intolleranze e allergie. Cosi come vieta l’uso di informazioni circa le proprietà medicinali. 

Oltre a ciò, la legge disciplina l’informazione circa il luogo di provenienza o al luogo di origine degli alimenti e la leggibilità delle informazioni. Il luogo di origine è una condizione già prevista per alcuni alimenti (miele, frutta e ortaggi, carni bovine e olio di oliva. Con l’introduzione del REG in oggetto diverrà obbligatorio l’estensione dell’obbligo ad altri alimenti. In particolare agli altri tipi di carne (suine, ovine, caprina e di volatili), nonché al latte ed ai suoi prodotti derivati, nonché agli alimenti non trasformati. Anche l’informazione su base volontaria circa l’origine di un alimento sarà armonizzata su criteri omogenei per il mercato europeo. 

Sarà resa stringente l’informazione nutrizionale, il linguaggio semplice (ad esempio sale al posto del termine sodio) ed il riferimento alla quantità di riferimento (grammi o millilitri) o sulle porzioni commercializzate. Cosi come sarà chiarita la pratica dell’aggiunta di vitamine, minerali e altre sostanze. Sarà lasciato ai singoli Paesi aderenti alla UE la regolamentazione degli alimenti non preimballati. 

Infine sarà valutata la possibilità di informare il consumatore in materia di benessere animale. 

Per consentire agli operatori del settore alimentare di adattare e adeguarsi alla nuova normativa è previsto un periodo di transizione (13 dicembre 2014 per l’adattamento della etichettature e 13 dicembre 2016 per le modifiche all’etichettatura nutrizionale). Durante questo periodo gli operatori possono commercializzare le produzioni in magazzino etichettate secondo la normativa in superamento.

La Commissione si riserva, in tutti i casi, di adottare atti delegati (mezzi diversi dall’apposizione sugli imballaggi, revisione dell’elenco di ingredienti e relativi alimenti, riesame dell’elenco di prodotti e sostanze che provocano allergie o intolleranze, l’elenco delle sostanze che possono essere dichiarate su base volontaria9 previa la consultazione a livello di esperti.

L’entrata in vigore del presente Regolamento comporta la modifica dei Regolamenti CE 1924/2006 e 1925/2006 del Parlamento e del Consiglio e l’abrogazione delle Direttive 87/250/CEE della Commissione, 90/496/CEE del Consiglio, 1999/10/CE della Commissione, 2000/13/CE del Parlamento e del Consiglio, 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il Regolamento 608/2004 della Commissione.

Nota

Date le modifiche sostanziali relative all’etichettature nutrizionali, la Commissione ritiene opportuno autorizzare gli Operatori ad anticipare l’applicazione del Regolamento. Infatti diverse Organizzazioni di Operatori stanno già pubblicando manuali per i loro aderenti. 

Fra questi gli A.A. indicano come particolarmente efficace il manuale redatto dalla Camera di Commercio di Torino, scaricabile all’indirizzo 

http://www.to.camcom.it/Page/t12/view_html?idp=12451.
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